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Segreterie nazionali 

 Lettera aperta al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Sen. Danilo Toninelli 

Signor Ministro, 

 

la recente circolare inviata dal Ministro Salvini ai prefetti per sollecitare lo sgombero degli 

immobili occupati abusivamente, pur avendo riportato all’attenzione delle cronache 

nazionali il dramma dell’emergenza abitativa – fenomeno fortemente sottovalutato dai 

governi che si sono succeduti nei decenni passati – allo stesso tempo ci induce a pensare 

che l’Esecutivo voglia affrontare il tema della casa esclusivamente dal punto di vista 

dell’ordine pubblico; impressione corroborata dal fatto che anche nel cosiddetto “contratto 

per il governo del cambiamento” le politiche per la casa sono del tutto assenti, ad 

eccezione di quanto riportato alle pagine 44 e 45, guarda caso, in materia di occupazioni 

abusive. 

 

Si può pensare di affrontare un tema che ha profondi risvolti sociali esclusivamente 

sotto il profilo dell’ordine pubblico? Noi crediamo di no e per questo consideriamo quanto 

mai opportuno e doveroso da parte Sua assumere un’iniziativa politica al riguardo, anche 
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alla luce della sua sensibilità e militanza in un movimento politico che ha fatto della lotta 

alla povertà e della tutela delle fasce sociali più deboli un proprio cavallo di battaglia.   

 

Il disagio abitativo è una questione sociale e le occupazioni abusive, ad eccezione 

dei casi in cui è conclamata la sussistenza di un reddito adeguato, vanno affrontate 

partendo non dagli effetti a valle ma dalle cause a monte, rappresentate nel nostro paese 

dall’impossibilità per centinaia di migliaia di famiglie di veder riconosciuto legalmente un 

diritto fondamentale come quello della casa.  

 

Proprio la povertà dilagante, amara eredità di una crisi economica che ha allargato 

pericolosamente la forbice tra ricchi e poveri, può essere considerata la causa principale – 

ma non la sola – dell’emergenza abitativa, sia nei grandi centri metropolitani dove le reti di 

solidarietà parentali e di vicinato e le pratiche di mutuo aiuto sono storicamente meno 

efficaci, sia nelle città di provincia. Nel 2017 l’Istat ha stimato nel nostro paese oltre 1,7 

milioni di famiglie e 5 milioni di persone che vivono in condizioni di povertà assoluta.  

 

Dietro la fredda contabilità dei numeri ci sono le storie di famiglie che negli anni 

della crisi economica sono scivolate nella disperazione e che, prive di un reddito e della 

possibilità di accedere a qualsivoglia misura di sostegno – è il caso di ricordare 

l’azzeramento dei fondi per il sostegno all’affitto – sono andate ad ingrossare la platea 

degli sfrattati per morosità che rappresentano ormai circa il 90 per cento dei 

provvedimenti di sfratto emessi ogni anno nel nostro paese, in totale quasi 60 mila solo 

nel 2017 e 600 mila negli ultimi dieci anni.  
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Eppure, nonostante la gravità della situazione e la disponibilità di quasi mezzo 

miliardo di euro, molte Regioni faticano a far avanzare con la necessaria speditezza i 

cantieri per la riqualificazione degli immobili pubblici di ex Iacp e Comuni che rientrano nel 

piano nazionale di recupero. Tanto che, a fronte di una potenziale offerta aggiuntiva di 

quasi 25 mila alloggi di edilizia popolare, le case effettivamente riconsegnate sono appena 

il 10 per cento.  

 

Dinanzi a tale inerzia burocratica e pur consapevoli delle numerose e gravi 

emergenze che sta affrontando, non possiamo che tornare a sollecitare, come già fatto a 

fine luglio, la convocazione di un incontro e l’assunzione di una decisa iniziativa politica da 

parte Sua sulle politiche abitative. Per questo, d’intesa con il presidente dell’Anci Nazionale, 

torniamo a chiedere un tavolo di concertazione che getti le basi di una nuova politica 

dell’abitare attraverso il confronto con gli Enti locali e le Organizzazioni che 

quotidianamente affrontano l’emergenza abitativa ed avanzano elaborazioni e proposte 

concrete per fronteggiarla, a partire dalla necessità di costituire una task force ministeriale 

ad hoc che affianchi le Regioni nella realizzazione del piano nazionale di recupero degli 

immobili pubblici. Si tratta a nostro avviso del modo più rapido per aumentare 

sensibilmente l’offerta di alloggi a canone sociale e dare così una prima concreta risposta 

alla crescente domanda di case popolari da parte di chi che non è nelle condizioni 

economiche di acquistare un’abitazione, né di affrontare i canoni del libero mercato. 
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Il rifinanziamento del fondo di sostegno agli affitti e per la morosità incolpevole 

ottenuto nella passata legge di bilancio a nostro avviso va considerato come acconto di 

una più ampia e strategica politica dell’abitare che rimetta al centro dell’agenda politica la 

casa, a partire dal rilancio degli investimenti in edilizia residenziale pubblica.  Noi siamo 

pronti a misurarci con il governo con proposte concrete e con atteggiamento costruttivo e 

confidiamo nella volontà del governo, attraverso la funzione importantissima del suo 

Dicastero, di credere nel valore del confronto. 

 

La salutiamo cordialmente. 

 

 

Il Segretario Generale 

Sunia   

Daniele Barbieri 

 

Il Segretario Generale 

Sicet   

Nino Falotico 

 

 

 

 
    
 


